
 

 

RICERCA ED ALLA TERZA MISSIONE/IMPATTO SOCIALE, ALL’ASN, AL 

Dipartimento di Economia, Management e Diritto dell'Impresa 

A. 
 

Descrizione della struttura, dei processi, degli obiettivi e delle eventuali revisioni della AQD 
 
Il Dipartimento di Economia, Management e Diritto dell’Impresa (DEMDI) è una struttura 
scientifica e didattica caratterizzata da un elevato grado di interdisciplinarità, dedita alla 
promozione e all’organizzazione della ricerca scientifica e tecnologica, alla didattica, alla terza 
missione nell’ambito delle scienze economiche, aziendali, giuridiche, di marketing e della 
matematica applicata all’economia. 
I processi in carico al Dipartimento a titolo esemplificativo e non esaustivo riguardano: 
l’erogazione dell’offerta formativa; le procedure di reclutamento dei docenti e ricercatori con 
relativa gestione delle rispettive carriere; l’elezione degli organi dipartimentali; la predisposizione 
del bilancio; la gestione e rendicontazione dei progetti di ricerca; il dottorato di ricerca; la 
programmazione dell’offerta formativa; il monitoraggio e la valutazione dei corsi di studio; la 
gestione della carriera degli studenti in entrata e in uscita. 
L'orientamento è un obiettivo strategico del Demdi e le relative attività si svolgono in sinergia tra 
la Commissione di orientamento di Dipartimento, le azioni di tutorato e l'ufficio di orientamento 
di Ateneo. 
È stata potenziata negli ultimi tempi l’attività di Terza Missione con eventi e programmi che hanno 
visto il Demdi agire in forte cooperazione con Enti, Istituzioni e Aziende del territorio pugliese e 
nazionale. 

 
 
 

B. 
 

1. Descrizione sintetica redatta tenendo conto dei dati delle Schede di Monitoraggio Annuale dei 
CdS afferenti al Dipartimento; della Relazione Annuale Commissione Paritetica Studenti-Docenti 
per i CdS di cui il Dipartimento è referente; del Rapporto di Riesame Ciclico dei CdS di cui il 
Dipartimento è referente, se redatto nell’anno precedente; dei dati aggregati sulla rilevazione 
delle opinioni degli studenti e delle studentesse sulla qualità della didattica  
 
L'attività formativa del Dipartimento di Economia, Management e Diritto dell’Impresa (DEMDI) è 
articolata in 3 Corsi di Laurea Triennale (Classe L-18) e 5 Corsi di Laurea Magistrale (Classi LM-77 
e LM-49). La strategia dipartimentale pone l'internazionalizzazione come obiettivo chiave, anche 
attraverso accordi per il rilascio di doppi titoli di laurea. 
 
. Andamento delle Immatricolazioni (A.A. 2023/2024) 
L'analisi generale registra un andamento differenziato per i diversi Corsi di Studio (CdS). 



 

 

Corso di Studio Livello 
Trend 
Immatricolazioni 

Nota Aggiuntiva 

Marketing e Comunicazione 
d’Azienda 

Triennale Positivo  

Economia Aziendale – Sede 
di Brindisi 

Triennale Positivo  

Economia Aziendale – Sede 
di Bari 

Triennale Lieve Calo  

Consulenza Professionale 
per le Aziende (CPA) 

Magistrale Positivo  

Progettazione e 
management dei sistemi 
turistici e culturali (PMSTC) 

Magistrale Positivo  

Economia e Management 
(EM) 

Magistrale 
Calo (con rilevante 
ripresa nel 2024-2025) 

Tre nuovi curricula introdotti dall’a.a. 2024/2025: 
i) Mercati, Strategie e Organizzazione; ii) 
Marketing; iii) Management delle 
Amministrazioni Pubbliche. 

Innovazione, Governance e 
Sostenibilità (IGS) 

Magistrale Calo  

Economia degli Intermediari 
e dei Mercati Finanziari 
(EIMF) 

Magistrale 
Calo (con rilevante 
ripresa nel 2024-2025) 

 

 
2. Analisi degli Indicatori di Carriera (ANVUR) 
Gli indicatori relativi alla regolarità delle carriere degli studenti mostrano un miglioramento 
complessivo rispetto agli anni precedenti, in linea o superiore alle medie di riferimento (Ateneo, 
area geografica e Atenei non telematici). 
Corsi di Laurea Triennale 

• Regolarità della Carriera (iC01 e iC02): L’indicatore iC01 (percentuale di studenti che 
acquisiscono almeno 40 CFU entro la durata normale) ha registrato un miglioramento, 
confermando un trend positivo. Il dato relativo ai laureati in corso (iC02) è in sensibile 
aumento per Economia Aziendale – Bari e Brindisi. 

• Capacità Occupazionale (iC06): La percentuale di laureati occupati a un anno dal 
conseguimento del titolo (iC06) è in aumento, riflettendo il rafforzamento del legame tra 
offerta formativa ed esigenze di mercato. 

• Indicatori di Primo Anno (iC13 e iC14): Gli indicatori di successo al primo anno (iC13 - CFU 
conseguiti al I anno) e di continuità (iC14 - prosecuzione al II anno) sono in aumento per 
tutti i CdS, attribuibile a una maggiore efficacia delle attività di orientamento e supporto 
alla didattica. 

• Criticità Triennale (Marketing): Il CdS in Marketing e Comunicazione d’Azienda registra 
una flessione sia nell’indicatore iC02 sia nella percentuale di occupati (iC06), nonostante 
le performance restino ampiamente al di sopra della media di Ateneo. 

Corsi di Laurea Magistrale 
• Successo e Regolarità (iC01, iC02, iC16): Si osserva un miglioramento generale 

dell'indicatore iC01. L'indicatore  iC02 (laureati in corso) è in aumento per EM e CPA, con 
un risultato eccezionale per IGS (94,7%), significativamente superiore a tutte le medie di 
riferimento. L'indicatore iC16 (studenti al II anno con almeno 40 CFU) evidenzia un 
miglioramento per CPA, EM e EIMF. 



 

 

• Occupazione a Tre Anni (iC07): L’indicatore iC07 mostra un trend positivo per tutti i CdS 
Magistrali. 

• Criticità Magistrale (PMSTC e IGS): Il CdS in PMSTC ha registrato un decremento 
nell'indicatore iC13 (CFU conseguiti al I anno), attribuibile alla complessità di alcune 
materie e, secondo gli studenti, a una minore capacità di alcuni docenti di stimolare 
l’interesse. I CdS in IGS e PMSTC registrano una leggera diminuzione in iC16, 
verosimilmente riconducibile alla maggiore complessità dei rispettivi piani di studio. 

3. Rilevazione dell’Opinione degli Studenti (A.A. 2023/2024) 
La rilevazione delle opinioni, condotta tramite questionari obbligatori, mostra un livello di 
soddisfazione complessiva che è pari o superiore al 90% per la maggior parte dei CdS. I risultati 
sono pubblicati sul sito di Ateneo e utilizzati nel processo di Riesame per predisporre azioni 
correttive e migliorative. 
 
A. Criticità Trasversale: Conoscenze Preliminari 
L'elemento di maggiore e più frequente criticità riscontrato in modo trasversale in quasi tutti i 
CdS, sia Triennali che Magistrali, riguarda le Conoscenze Preliminari possedute dagli studenti. 

Corso di Studio 
% Studenti che le ritengono 
adeguate 

Variazione rispetto al 
2022/2023 

Economia Aziendale – Bari 73,5% In calo (dal 76,7%) 

Progettazione e Management dei Sistemi Turistici 
e Culturali 

80,8% Lieve Calo (dall’82%) 

Marketing e Comunicazione d’Azienda 82% - 

Economia Aziendale – Brindisi 85,7% In calo (dall’88,2%) 

Economia degli Intermediari e dei Mercati 
Finanziari 

86,5% In calo (dal 90,3%) 

Consulenza Professionale per le Aziende 87,2% Lieve Calo (dall’88,4%) 

Economia e Management 87,3% 
In Miglioramento 
(dall’85,3%) 

Innovazione, Governance e Sostenibilità 87,4% Lieve Calo (dall’89,1%) 

 
B. Punti di Forza e Aspetti da Monitorare per CdS 
Laurea Triennale in Economia Aziendale (Brindisi): 

• Punti di Forza: Molto elevata la disponibilità dei docenti (97,2%), la chiarezza delle 
modalità d’esame (93,4%) e la capacità di stimolare l'interesse (95%). 

• Criticità: Oltre alle conoscenze preliminari, la percentuale di studenti che ritiene 
proporzionato il carico di studio è in lieve calo (91,42%). 

Laurea Magistrale in IGS: 
• Soddisfazione Complessiva: 86,7%, in calo significativo rispetto al 92% dell’a.a. 

precedente. 
• Criticità Maggiori: Forte diminuzione nella valutazione di: modalità di esame (83,9%), 

chiarezza espositiva (84,7%), capacità di suscitare interesse (85%), e utilità delle attività 
didattiche integrative (85%). 

• Punti di Forza: Stabili e positivi il rispetto del calendario (91,3%) e la reperibilità dei 
docenti (93,2%). 

Laurea Magistrale in PMSTC: 
• Soddisfazione Complessiva: 90%, in lieve flessione rispetto al 91,7% precedente. 



 

 

• Criticità Maggiori: Calo significativo nella capacità dei docenti di stimolare l’interesse 
(90,6%, dal 96,5%) e nella chiarezza espositiva (89%, dal 95%). Forte calo nella puntualità 
di svolgimento delle attività didattiche (91%, dal 95%). 

• Punti di Forza: Ottima la reperibilità dei docenti (95%, in miglioramento) e la coerenza tra 
sito web e insegnamento (94%). 
 

2. Valutazione di Sintesi e Azioni di Miglioramento  
Il Dipartimento conferma l'intenzione di proseguire con l'aggiornamento dei contenuti, 
l'incremento dei CFU dedicati alle soft skills e il potenziamento dell'internazionalizzazione (scambi 
docenti/studenti). 
In risposta all’analisi degli indicatori e delle opinioni degli studenti, si definiscono i seguenti 
obiettivi: 

1. Azioni Mirate per le Conoscenze Preliminari: 
o Implementare test di valutazione della preparazione iniziale (TOLC) per i Corsi di 

Laurea Triennale. 
o Rafforzare e rendere più incisivi i Precorsi di Preparazione, esplicitamente legati 

al recupero delle lacune in discipline di base (Matematica, Statistica, Economia) 
che impattano in modo negativo sulle carriere degli studenti. 

2. Rafforzamento dell'Orientamento e del Tutorato: Proseguire nel rafforzamento 
dell'orientamento in entrata e in itinere, del tutorato didattico e del progetto studenti 
inattivi/fuori corso, la cui efficacia ha già inciso positivamente sugli indicatori iC13 e iC14. 

3. Miglioramento dell'Offerta Formativa per CdS Critici (IGS e PMSTC): 
o Avviare un monitoraggio specifico sulla chiarezza espositiva, le modalità d'esame 

e la capacità di stimolare l'interesse nei CdS Magistrali che hanno registrato 
flessioni significative nella soddisfazione studentesca (IGS e PMSTC), al fine di 
individuare e attuare immediate azioni correttive. 

o Valutare la revisione dei contenuti e delle modalità di erogazione delle attività 
didattiche integrative e dei curricula considerati "più complessi" dagli studenti. 

4. Promozione Attiva: Consolidare le attività di promozione dell’offerta formativa, 
attraverso l’utilizzo dei social e l’aggiornamento dei video di promozione dei corsi di 
laurea. 

Il costante monitoraggio dei risultati conseguiti consentirà l’adozione di opportune azioni di 
miglioramento. 

 
INDICATORI DIDATTICA 

Indicatori SMA Inserire gli indicatori SMA sulla didattica 

(a cura del 
Dipartimento - 
Prospetto DB 

Indicatori ANVUR) 

Corsi di Studio attivi 
Corsi di Studio attivi durante l’anno presso il 
Dipartimento di Economia Management e Diritto 
dell’Impresa. 

8 

Corsi di Studio 
modificati 

Corsi di Studio modificati durante l’anno 
2023/2024 presso il Dipartimento (per il corso di 

1 



 

 

IGS è stata proposta la modifica da corso 
convenzionale a corso erogato in modalità mista a 
partire dall’ a.a. 2025/2026) 

Corsi di Studio 
disattivati  

Indicare numero Corsi di Studio modificati durante 
l’anno presso il Dipartimento di Economia 
Management e Diritto dell’Impresa. 

0 

Esiti verifica ex post 
docenti di riferimento 
CdS 

Inserire gli esiti della verifica 

L’esito è positivo. 
Il Dipartimento 
soddisfa i criteri 
per la sostenibilità 
dei corsi  

 
 

C. 
 

1. Descrizione sintetica redatta tenendo conto dei dati raccolti e/o disponibili per il Dipartimento 
inseriti su piattaforme di Ateneo e/o di Dipartimento (relativi, per esempio, ai progetti di ricerca, 
alle iniziative di public engagement, etc..); degli indicatori dell’ultima VQR se gli esiti sono stati resi 
noti nell’anno precedente (e, in ogni caso, in sede di prima applicazione delle linee guida sulla AQ 
per i Dipartimenti) 
 
La ricerca condotta dal Dipartimento di Economia, Management e Diritto dell'Impresa 
dell'Università degli Studi di Bari si caratterizza per un approccio multidisciplinare che integra 
settori scientifici appartenenti sia all'area 13 (Scienze economiche e statistiche) che all'area 12 
(Scienze giuridiche). La suddetta combinazione di discipline consente di affrontare le sfide 
contemporanee da diverse prospettive, arricchendo la ricerca con approcci innovativi e soluzioni 
pratiche per le problematiche economiche, giuridiche e sociali. 
Sul piano organizzativo, le scelte strategiche adottate per lo sviluppo dei settori scientifico-
disciplinari, insieme a politiche mirate di allocazione delle risorse e al rafforzamento delle attività 
di reclutamento, hanno avuto un impatto positivo, favorendo un progressivo miglioramento sia in 
termini di qualità che di quantità della produzione scientifica. I risultati conseguiti risultano 
manifestamente evidenti, con un'espansione in ambito internazionale della ricerca e 
un'amplificazione delle collaborazioni a livello europeo. Inoltre, i risultati delle ricerche condotte 
risultano sempre più applicabili alle esigenze specifiche del territorio di riferimento, favorendo un 
trasferimento di conoscenze che risponde in modo concreto alle necessità locali. 
Le tematiche di ricerca del Dipartimento si distribuiscono su diverse aree, organizzate in macro-
settori che spaziano dalle problematiche macroeconomiche e microeconomiche alle dinamiche 
aziendali e manageriali, fino alla sostenibilità ambientale e all'economia circolare. Un'ulteriore 
sfera di rilevante interesse è costituita dall'ambito statistico-matematico, che fornisce un supporto 
fondamentale per l'analisi dei dati e la formulazione di previsioni economiche. 
Contemporaneamente, la componente giuridica riveste un ruolo cruciale, affrontando tematiche 
inerenti al diritto d'impresa, alla regolamentazione economica e alle recenti sfide legislative. 

La ricerca si sviluppa sempre tenendo conto delle caratteristiche e delle peculiarità del contesto 
territoriale, cercando di rispondere in modo concreto e tempestivo alle sfide e opportunità che 



 

 

emergono a livello locale, regionale e nazionale. Nonostante siano stati osservati progressi 
significativi, sussiste un margine di sviluppo per ulteriori avanzamenti, al fine di consolidare 
maggiormente l'impatto della ricerca nel contesto globale e locale. Il Dipartimento ha contribuito 
ai seguenti finanziamenti e progetti di ricerca: 

Progetto: ERC SEED 

Progetto: Puglia Mobility Game 

 
 
2. Valutazione di sintesi 

1. Approccio Strategico e Multidisciplinarietà 

Il Dipartimento si distingue per un approccio strategico altamente efficace fondato 
sull'integrazione delle Scienze Economiche (Area 13) e delle Scienze Giuridiche (Area 12). 

• Punto di Forza: Questa combinazione non è solo dichiarata, ma si traduce in un'effettiva 
capacità di affrontare le sfide contemporanee (macro/microeconomia, management, 
sostenibilità, diritto d'impresa, regolamentazione) con una visione arricchita, innovativa 
e applicativa. 

• Ruoli Strumentali: L'ambito Statistico-Matematico fornisce il supporto essenziale per 
l'analisi dei dati e le previsioni, mentre la componente Giuridica gestisce le sfide 
legislative e la regolamentazione economica. 

2. Impatto Organizzativo e Produttività Scientifica 

Le scelte strategiche in termini di sviluppo dei settori, allocazione delle risorse e reclutamento 
hanno portato a un manifesto e progressivo miglioramento della produzione scientifica. 

• Qualità e Quantità: Si registra un impatto positivo sulle performance sia qualitative che 
quantitative della ricerca. 

• Internazionalizzazione: L'espansione in ambito internazionale e l'amplificazione delle 
collaborazioni a livello europeo attestano l'elevato standard competitivo e l'apertura 
globale del Dipartimento. 

• Finanziamenti: La partecipazione a progetti di rilievo come ERC SEED e Puglia Mobility 
Game conferma la capacità di attrarre finanziamenti e la validità delle proposte di ricerca. 

3. Rilevanza Territoriale e Trasferimento di Conoscenze 

Un elemento di grande rilievo è la forte connessione tra l'attività di ricerca e il contesto locale, 
regionale e nazionale. 

• Applicabilità e Risposta ai Bisogni: La ricerca è sempre più applicabile e orientata a 
rispondere in modo concreto e tempestivo alle esigenze specifiche del territorio, 
realizzando un efficace trasferimento di conoscenze. 

4. Margini di Sviluppo 

Nonostante gli eccellenti risultati, l'analisi riconosce la necessità di un'ulteriore spinta per il 
futuro. 

• Obiettivo Futuro: Esiste un margine di sviluppo per consolidare maggiormente l'impatto 



 

 

della ricerca sia nel contesto globale che, presumibilmente, nel rafforzamento delle 
metriche di impatto territoriale. 

Conclusione di Sintesi 

La ricerca del Dipartimento di Economia, Management e Diritto dell'Impresa è solida, strategica 
e in forte crescita, con risultati già evidenti in termini di produttività, capacità di attrazione 
fondi e internazionalizzazione. L'adozione della multidisciplinarietà non è un mero elemento 
descrittivo, ma il motore dell'innovazione e della rilevanza applicativa della ricerca, 
specialmente nel contesto territoriale di riferimento. Il Dipartimento è in una fase di sviluppo 
positiva, con buone prospettive di ulteriore consolidamento del proprio ruolo nel panorama 
scientifico. 

 

 

INDICATORI DI RICERCA 

Indice di attività dei 
docenti 

Media del numero di pubblicazioni inserite ogni 
anno dai docenti del Dipartimento sul portale Iris 
Cineca rispetto alla media dei docenti dell’Ateneo 

0,51 

Docenti inattivi 
Specificare (sì/no) se il Dipartimento conosce il 
numero 

1 

Posizionamento dei 
docenti rispetto alle 
soglie ASN 

Media del posizionamento dei docenti del 
Dipartimento rispetto alle soglie ASN 
(superamento di una, due o di tre mediane) 
previste per ciascun settore scientifico-disciplinare 
e per fascia di appartenenza (per gli RTI e RTD si 
intendono le mediane di seconda fascia) rispetto 
alla media dei docenti dell’Ateneo 

0,65 

Finanziamenti ottenuti 
da bandi competitivi 

Proventi da ricerche commissionate, 
trasferimento tecnologico e da finanziamenti 
competitivi rispetto ai docenti di ruolo del 
Dipartimento (DM 1154/2021-AVA3)  

5 

Partecipazione a bandi 
competitivi 

Numero di docenti afferenti al Dipartimento che 
ha partecipato a bandi competitivi 

11 

Dipartimenti di 
eccellenza 

Indicatori previsti nel progetto di Dipartimento di 
eccellenza  

0 

Altri indicatori 
Qualsiasi altra valutazione relativa alla ricerca 
scientifica che il dipartimento ritenga utile  

(a cura del 
Dipartimento) 

 
 



 

 
D. 

 

1. Descrizione sintetica redatta tenendo conto dei dati raccolti e/o disponibili per il Dipartimento; 
Descrivere quelli che sono i dati dell’indicatore. 
 
Il Dipartimento ha mappato le seguenti attività di Terza missione: 
1 TOP 300 Puglia e Basilicata; 
2 Droni e sostenibilità; 
3 Responsabilità e reputazione; 
Per quanto riguarda la formazione continua sono in essere: 
Valore PA, short master l’Impresa Responsabile, master ECOMAS (Economia e Management delle 
Aziende Sanitarie). 
Il finanziamento ottenuto per l’attività conto terzi riguarda l’attività di analisi della filiera 
produttiva della società B.G.M finalizzata a supportare la transizione ESG (Environmental, Social 
and Governance) dell'azienda, a implementare soluzioni più efficienti per il monitoraggio degli 
impatti ambientali prodromico alla realizzazione di Sustainability Reporting relativo, in particolare, 
alla parte ambientale, nel pieno rispetto del quadro legislativo europeo 
Il Dipartimento ha organizzato una visita didattica presso la sede di Oropan (Altamura). 
 
2. Valutazione di sintesi 

lo stato dell’arte  

Il Dipartimento si prefigge l’obiettivo di trasferire la conoscenza e i risultati della ricerca al di fuori 
del contesto accademico, promuovendo la crescita sociale, economica e culturale del territorio e 
della società nel suo complesso. Tale finalità è perseguita attraverso la valorizzazione della ricerca, 
la collaborazione con imprese e istituzioni, la formazione continua, la divulgazione scientifica e 
culturale, le iniziative di public engagement e sostenibilità. In particolare, il Dipartimento organizza 
master, corsi di perfezionamento nei confronti dei propri stakeholders (dipendenti pubblici, 
imprenditori e liberi professionisti) nonché tirocini per facilitare l'ingresso dei laureati nel mondo 
del lavoro. 
 
Il Dipartimento, inoltre, al fine di valorizzare le attività di Terza Missione, ha anche potenziato 
l’offerta formativa diretta all’acquisizione delle c.d. competenze trasversali e continua a svolgere 
attività di divulgazione delle conoscenze nel territorio, sempre in forte sinergia con la società 
economica e civile, attraverso attività di progettazione in ambito nazionale. 
Infine, il Dipartimento organizza sedute di laurea presso le sedi di vari stakeholders con la finalità 
di rafforzare il collegamento tra Università e mondo del lavoro. 

 

INDICATORI DI TERZA MISSIONE E IMPATTO SOCIALE 

Trasferimento 
tecnologico  

Numero di spin off universitari e di brevetti 
registrati e approvati presso sedi nazionali ed 

europee rispetto ai   docenti di ruolo del 
Dipartimento (DM 1154/2021-AVA3) 

0,01 

Attività terza missione Numero di attività di terza missione rispetto ai 0,20 



 

 

docenti di ruolo del Dipartimento (DM 1154/2021-
AVA3):  

Finanziamenti ottenuti 
per attività conto terzi 

Numero di finanziamenti ottenuti rispetto al 
numero dei docenti afferenti al Dipartimento 

0,02 

Altri indicatori 
Qualsiasi altra valutazione relativa alla TM/IS che il 
dipartimento ritenga utile  

1 

 
 

E. 
 

Descrizione sintetica redatta tenendo conto della Relazione Annuale e della/e Scheda di 
Monitoraggio Annuale del/dei corso/i di Dottorato di Ricerca per i quali il Dipartimento è 
proponente 
 
Il Dottorato di Ricerca (DdR) in Economia e Management è un programma di studio e ricerca 
triennale che si caratterizza per una formazione avanzata in tutte le principali aree dell’economia, 
del management e delle tecnologie, con una marcata propensione all’analisi degli aspetti 
dell’innovazione, della governance, dell’economia circolare, della qualità e della sostenibilità. 
Il corso mira così a formare ricercatori di alta qualità con forti capacità analitiche ed esposizione 
internazionale e, indirettamente, rafforzare la credibilità e il buon nome del Dipartimento. Il corso 
ha, infatti, l'obiettivo di formare esperti altamente qualificati in grado di utilizzare il titolo di 
dottore di ricerca: 
- per accedere alle attività di studio e ricerca presso università italiane o straniere o enti di 
ricerca pubblici e privati;  
- per soddisfare i numerosi profili occupazionali di livello superiore offerti dagli operatori del 
sistema socio-economico e professionale. 
Il corso di DdR nasce con un orientamento fortemente interdisciplinare e internazionale, e 
coinvolge, nel collegio dei docenti, ricercatori e docenti di UniBa, di altre Università italiane ed 
estere, e ricercatori di istituzioni nazionali e internazionali, che operano e fanno ricerca nell’ambito 
di quelle aree tematiche e, così, possono supportare i dottorandi nello sviluppo dei loro argomenti 
di tesi.  
L’interdisciplinarietà e la connotazione internazionale sono garantite dalla composizione del 
collegio. La notevole eterogeneità delle aree di ricerca coperte dal collegio dei docenti è tale da 
permettere agli studenti di incardinare la loro tesi di dottorato su diverse aree dell'economia, del 
management e della finanza, della tecnologia e della merceologia. Essa, unita alla reputazione 
internazionale dei componenti del collegio, fornisce un ambiente positivo e dinamico per gli 
studenti di dottorato, che rappresenta quindi il contesto umano-professionale necessario per una 
tesi di successo. 
Proprio per la forte connotazione internazionale i dottorandi sono incentivati a trascorrere periodi 
di studio all’estero sia per attività di ricerca e sia per seguire corsi per l’approfondimento di 
tematiche specifiche di interesse del dottorando. Il periodo svolto all’estero, purché non inferiore 
a tre mesi, consente al dottorando di richiedere l’attestazione di Doctor Europaeus, ossia 
certificazione aggiuntiva al titolo di Dottore di ricerca che viene rilasciata a livello nazionale.  



 

 

Infine, qualora abbiamo trascorso almeno sei mesi all’estero, i dottorandi possono decidere di 
scegliere di svolgere il dottorato in co-tutela, ossia la possibilità che il candidato si iscriva in due 
università di due Paesi diversi, ottenendo così il rilascio del titolo di Dottore di Ricerca riconosciuto 
da entrambi. 
Il corso di DdR si articola in due curricula che, pur essendo diversi negli obiettivi e nella struttura, 
si caratterizzano per la particolare attenzione verso: 
- le tecniche statistiche ed econometriche di analisi dei dati; 
- l'utilizzo dell'intelligenza artificiale e dei big data; 
- i temi della transizione ambientale, digitale e culturale e alla sostenibilità. 
I due curricula sono, rispettivamente, ‘Economia’ e ‘Management e Tecnologia’. 
Il curriculum in Economia affronta tematiche legate all'economia sia teorica che applicata. Le aree 
di ricerca di questo Curriculum riguardano principalmente l'organizzazione industriale, la 
regolamentazione dei mercati, l'economia dei trasporti e delle reti, l’economia del turismo e dei 
territori, l'economia pubblica e sanitaria e l'economia comportamentale e sperimentale. Le 
competenze matematico-statistiche e metodologiche del collegio dei docenti consentono agli 
studenti di ricevere una formazione specifica nell'uso e nello sviluppo di strumenti econometrici 
avanzati e nell'applicazione della teoria economica a specifici ambiti di studio. 
Il Curriculum in Management e Tecnologia comprende tematiche legate sia all'Economia Aziendale 
- ovvero allo studio dei sistemi aziendali e dei modelli di business, nonché alla misurazione delle 
performance economico-finanziarie e ESG - sia alle scienze merceologiche - e quindi ai cicli 
produttivi, alle merci e ai mercati, all'inquinamento, agli aspetti di qualità, sostenibilità e sicurezza 
in svariati settori, tra i quali quello dei materiali, delle energie e degli alimenti.  
 
Il percorso formativo di entrambi i curricula è strutturato in coerenza con gli obiettivi del corso di 
dottorato: 
Il primo anno di formazione è dedicato prevalentemente all'attività didattica strutturata e prevede 
corsi obbligatori comuni ai due curricula, e corsi specifici sulle materie dei singoli curricula. A 
completamento dell’attività didattica e formativa vengono organizzati cicli di seminari e lezioni di 
approfondimento tenute da docenti del Collegio dei Docenti e da Visiting Professor.  Inoltre, i 
dottorandi hanno la possibilità di partecipare ad ulteriori corsi organizzati sia presso il nostro 
Ateneo sia in altre Università italiane ed estere (summer school, short courses di approfondimento 
di temi specifici, corsi sulle competenze trasversali). 
Il secondo anno, l’attività formativa e di ricerca prevede: 
• la prosecuzione dell'approfondimento formativo, anche attraverso periodi di studio e 
ricerca all’estero presso Università, Istituti di Ricerca, Imprese e Pubbliche Amministrazioni.   
• l’avvio della stesura della tesi.  L'eterogeneità delle aree di ricerca coperte nel collegio dei 
docenti permette ai dottorandi di scrivere la loro tesi di dottorato in diverse aree tematiche: 
Microeconomia, Economia applicata, Economia pubblica, Economia sperimentale, Organizzazione 
industriale, Economia ambientale ed energetica, Economia dei trasporti, della mobilità e del 
turismo, Economia aziendale, Finanza, Merceologia, Tecnologia dei cicli produttivi. 
Il terzo anno è dedicato alla finalizzazione della scrittura della tesi con la supervisione del/dei 
tutor/s e dei membri della faculty del dottorato, anche in collaborazione con esperti accademici 
esterni e alla divulgazione dei principali risultati dell’attività di ricerca. 
Oltre all’attività di studio e ricerca, per ogni anno del ciclo di dottorato, i dottorandi forniscono 
assistenza part-time in progetti di ricerca, possono svolgere attività didattica integrativa di 
supporto agli insegnamenti sotto la guida del docente tutor, per un massimo di 40 ore/anno. 



 

 

Queste attività sono previste, in quanto intese come parte integrante del percorso di crescita e 
formazione e funzionali ad affinare la capacità di insegnamento e di ricerca.  
 
2. Valutazione di sintesi 
Il monitoraggio del Dottorato in Economia e Management conferma progressi solidi e ambiti di 
miglioramento. Tra i punti di forza spicca l’internazionalizzazione: presenza stabile di docenti di 
atenei esteri nel Collegio (es. York, Warwick, Bayreuth, ENS Cachan) e offerta didattica erogata in 
prevalenza in inglese. In media, tra i cicli XXXIV–XXXVIII circa la metà dei dottorandi ha svolto 
almeno tre mesi all’estero; tra i dottori di ricerca la quota è pari al 100%. Anche l’attrattività cresce: 
il 50% degli iscritti al primo anno proviene da altri Atenei. 
Gli esiti occupazionali e scientifici sono molto positivi: 100% di occupati (di cui 60% in ambito 
accademico) e rapporto prodotti/dottori pari a 13,6. 

Permane tuttavia l’esigenza di rafforzare l’internazionalizzazione per consolidare l’iscrizione di 
dottorandi stranieri e di migliorare organizzazione didattica e servizi di supporto alla ricerca: i 
dottorandi di I–II anno segnalano margini su trasparenza delle informazioni e coinvolgimento 
(7,97/10, comunque in netto recupero rispetto al 2022/23; soddisfazione complessiva 8,3/10). 
Anche i neo-dottori esprimono un giudizio buono (7,83/10). 

 

INDICATORI DOTTORATO DI RICERCA  

Attrattività  
Percentuale di iscritti al primo anno di Corsi di 
Dottorato che hanno conseguito il titolo di accesso 
in altro Ateneo (DM 1154/2021-AVA3)  

36,36 

Esperienze all’estero 
Percentuale di dottori di ricerca che hanno 
trascorso almeno tre mesi all’estero (DM 
1154/2021-AVA3)  

50 

Altre esperienze 

Percentuale di dottori di ricerca che hanno 
trascorso almeno sei mesi del percorso formativo 
in Istituzioni pubbliche o private diverse dalla sede 
dei Corsi di Dottorato di Ricerca (include mesi 
trascorsi all’estero) (AVA3) 

50 

Finanziamenti 
interni/esteri 

Percentuale di borse finanziate da Enti esterni 
(AVA3) 

100,00 

Produttività scientifica 

Numero di prodotti della ricerca generati dai 
dottori di ricerca entro 1 anno dalla conclusione 
del percorso  

19 

Numero di prodotti di ricerca per dottore (ultimi 3 
cicli) (AVA3) 

6,00 

Soddisfazione 
complessiva dei 

Soddisfazione complessiva dei dottorandi 
espressa nei questionari  

7,83 



 

 

dottorandi espressa nei 
questionari 

Altri indicatori 
Qualsiasi altra valutazione relativa al Corso di 
Dottorato che il dipartimento ritenga utile 

(a cura del 
Dipartimento) 

 
F. 

 

1. Descrizione sintetica delle attività di internazionalizzazione svolte dal Dipartimento e con 
particolare riferimento alla mobilità dei docenti interni ed ai visiting 
Il Dipartimento pone l'internazionalizzazione al centro della propria strategia, non solo attraverso 
l'attivazione di partnership strategiche con atenei esteri, ma anche potenziando la mobilità 
internazionale dei docenti interni e l'accoglienza di visiting professor e fellowship. 
Questa attenzione si traduce in iniziative concrete che elevano il profilo internazionale del 
Dipartimento e ampliano le opportunità per la sua comunità. 
Nel 2019, è stata siglata una fondamentale convenzione con l’Université de Lorraine (Nancy, 
Francia), offrendo agli studenti delle lauree magistrali in Economia e Management (EM) e 
Consulenza Professionale per le Aziende (CPA) l'opportunità di conseguire un doppio titolo. Più 
recentemente, un accordo analogo è stato attivato con l'Università Ismail Qemail di Valona 
(Albania) per la laurea magistrale in Progettazione e Management dei Sistemi Turistici e Culturali. 
Il fine primario è facilitare gli scambi, permettendo agli studenti selezionati di accedere a reti 
professionali internazionali e di ampliare significativamente gli sbocchi lavorativi. 
Il Dipartimento non solo amplia e consolida le sedi Erasmus per garantire una maggiore 
partecipazione studentesca, ma promuove attivamente lo scambio di docenti a livello 
internazionale, essenziale per l'aggiornamento didattico e scientifico. 
Il Dipartimento, in linea con il piano strategico d’Ateneo, opera costantemente per sostenere la 
progressiva e crescente internazionalizzazione delle sue attività didattiche e di ricerca. 
 
2. Valutazione di sintesi 

L'impegno è chiaramente evidente: dai doppi titoli attivati all'intenso interscambio di visiting 
professor, dalla mobilità di studenti, docenti e personale tecnico-amministrativo nell'ambito 
Erasmus+, fino alla produzione di ricerca con coautori internazionali. 

Per consolidare ulteriormente queste iniziative, il Dipartimento ha stabilito l'introduzione di un 
sistema di punteggio premiante per gli studenti che partecipano a programmi internazionali. 
Questo meccanismo mira a promuovere, riconoscere e valorizzare concretamente il loro impegno 
e l'esperienza acquisita in contesti internazionali. 

 

INDICATORI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Mobilità Docenti  

Unità Outgoing 2 

Unità Incoming 3 

Visiting  0,161 



 

 

Mobilità Studenti 

Numero (aggregato) di cfu conseguiti all’estero da 
studenti dei CdS incardinati nel Dipartimento 

485,5 

Numero (aggregato) degli studenti incoming per i 
CdS incardinati nel Dipartimento 

14 

Convenzioni con 
istituzioni estere 

Convenzioni per rilascio titoli congiunti 2 

Convenzioni Erasmus 2 

Convenzioni di ricerca 0 

Altri indicatori 
Qualsiasi altra valutazione relativa alla 
Internazionalizzazione che il dipartimento ritenga 
utile  

(a cura del 
Dipartimento) 

G. 
 

1. Esposizione sintetica delle risorse finanziarie e di personale a disposizione del Dipartimento per 
le attività didattiche, di ricerca e terza missione, nonché per il/i Dottorato/i di Ricerca; degli esiti 
del reclutamento; delle variazioni intervenute nel corpo docente e tecnico-amministrativo 
afferente al Dipartimento; nonché, per quanto applicabile, dei criteri di ripartizione delle risorse 
(ad esempio, in relazione all’allocazione delle risorse assunzionali relative alle posizioni assegnate 
dall’Ateneo) 

Il Dipartimento è attualmente composto da n. 69 unità di personale docente e ricercatore, così 

suddivise: n. 21 professori ordinari, n. 22 professori associati e n. 26 ricercatori, a tempo 

indeterminato e determinato. Nell’ambito di questi ultimi, si rilevano n. 9 ricercatori a tempo 

determinato di tipo A (RTDA) e n. 4 di tipo B (RTDB). 

Il personale tecnico-amministrativo in servizio presso il Dipartimento è costituito da n. 19 unità, tra 

cui n. 1 coordinatore e n. 4 responsabili di Unità Operativa. 

 

 

 

Le risorse finanziarie assegnate al Dipartimento come da rendiconto finanziario per l’esercizio 2024 

Parte Entrate – Gestione di Cassa, ammontano a € 942.239,94, così articolate: 

Voce  Importo (€) 

Proventi propri ―――――――――――――――――――――  

Proventi da ricerche con finanziamento competitivi 

Totale Categoria “Proventi Propri” 
 687.035,72 

687.035,72 

Contributi ―――――――――――――――――――――  

Contributi correnti da MIUR e altre Amministrazioni centrali   

Trasferimenti correnti da Regioni e Province autonome  1.725,00 



 

 
Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni locali   

Contributi correnti da Università   

Contributi correnti da altri (pubblici)  32.243,12 

Contributi correnti da altri (privati) 

 

Totale Categoria “Contributi”  

 

8.300,00 

  

42.268,12 

 

Altri proventi e ricavi diversi 
―――――――――――――――――――――  

Proventi da Contratti, Convenzioni, Accordi di programma, diversi da ricerche con finanziamenti competitivi  30.680,00 

Ricavi da attività commerciale  4.754,10 

Altri proventi diversi, recuperi e rimborsi 

Totale Categoria “Altri Proventi ricavi diversi” 
 

 

35.434,10 

Contributi agli investimenti ―――――――――――――――――――――  

Contributi agli investimenti da UE e resto del mondo 

Totale Categoria “Contributi agli Investimenti” 
 177.500,00 

177.500,00 

Totale  942.239,94 

 
2. Valutazione di sintesi 

La struttura del Dipartimento ha mantenuto una configurazione organizzativa sostanzialmente 
stabile, pur in un contesto di crescente complessità operativa.  

Un dato significativo riguarda proprio il rafforzamento della componente pta, passata da 13 a 19 
unità rispetto al 2023. Questo incremento ha rappresentato un importante passo avanti per 
rispondere in modo più efficace alle esigenze gestionali e amministrative connesse all’espansione 
delle attività dipartimentali tra cui progetti PNRR, PRIN etc. con un maggior carico di lavoro 

Sul fronte del reclutamento docente, il Dipartimento ha continuato a investire in modo strategico, 
destinando risorse – anche ordinarie – al finanziamento di posizioni da Ricercatore a tempo 
determinato di tipo B (RTDB). Ciò ha permesso di consolidare la struttura interna e di garantire 
continuità e qualità nelle attività di didattica, ricerca e terza missione. Le risorse assegnate sono 
state inoltre utilizzate per supportare le progressioni di carriera, con un’attenzione particolare alla 
valorizzazione del personale docente interno. 

Nonostante la stabilità strutturale, l’intensificarsi delle attività in tutti i settori ha messo in 
evidenza alcune aree di criticità legate al carico di lavoro. In positivo, si conferma la crescente 
capacità del Dipartimento di attrarre risorse esterne, a dimostrazione della solidità progettuale e 
della competitività a livello nazionale e internazionale. 

 
NOTE 

Eventuali note ulteriori (ad esempio, su Scuole di Specializzazione afferenti al Dipartimento) e/o 
considerazioni conclusive sulla AQD  

(a cura del Dipartimento) 

 
 
  


